Vogliamo dedicare questo

,a : violentata a 19 anni, ha reagito uccidendo il
suo stupratore, un ex dipendente dell’intelligence iraniana; accusata di omicidio volontario &
stata condannata all'impiccagione. Durante il processo ha subito forti pressioni perché
ritrattasse l'accusa di stupro: doveva essere salvaguardato I'onore dello stupratore! Ha
sempre rifiutato di ritrattare lo stupro e sabato 25 ottobre, dopo 7 anni di carcere, & stata
impiccata a Teheran.

Questa e la storia di Reyhaneh Jabbari cosi simile a quella di tante donne che in tutto il
mondo subiscono negazione di diritti, discriminazione e violenze fino alla morte, solo
perché affermano la loro autonomia e liberta (66.000 donne e bambine vengono uccise ogni
anno nel mondo, un quinto di tutti gli omicidi).

FEMMINICIDIO & proprio questo esercizio della violenza contro le donne degli uomini nelle
case, degli uomini in armi nei conflitti, delle istituzioni patriarcali in tutto il mondo.

CONTINUIAMO A LOTTARE AL LORO FIANCO, PERCHE VENGANO FINALMENTE TEMPI PER LA
BELLEZZA IN CUl LE RELAZIONI TRA LE PERSONE S| BASINO SUL RISPETTO E IL
RICONOSCIMENTO RECIPROCO.

donneinnero.padova@gmail.com

http://controlaguerra.blogspat.it



